COMUNITA’ PASTORALE MARIA MADRE DELLA CHIESA  - SEREGNO –

TIME OUT CATECHISTE I.C.
 SECONDO INCONTRO – MADRE MARIA
Canto: Giovane donna

Giovane donna, attesa dell'umanità

- un desiderio d'amore e pura libertà -

il Dio lontano è qui vicino a te:

voce, silenzio, annuncio di novità.  AVE MARIA. AVE MARIA.

Dio ti ha prescelta, quale madre piena di bellezza

e il suo amore ti avvolgerà con la sua ombra;

grembo per Dio venuto sulla terra

tu sarai madre di un uomo nuovo. AVE MARIA. AVE MARIA.

PER COMINCIARE:

Guida: Su un foglietto scriviamo il nome della nostra mamma, e sull'altro il nome dei nostri figli o, se non li abbiamo, di uno o più dei nostri bambini di catechismo, e deponiamo  i foglietti nei cestini a i piedi della statua di Maria.

(musica )

PREGHIAMO INSIEME: Siamo qui, Maria, davanti a Te. Siamo qui come donne, siamo qui come figlie, siamo qui anche come madri, dei nostri figli  o dei figli che ci sono affidati come catechiste. Vogliamo in modo particolare ora  sentirci figlie, di una donna che chiamiamo o abbiamo chiamato mamma, e soprattutto figlie di Te, che sei diventata nostra Madre sotto la croce.
ASCOLTO DELLA PAROLA: Gv. 19, 25-27

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala.  Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!».  Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.
PER CAPIRE:

· CHI: una madre, due figli: Maria, Gesù, Giovanni.

· COSA: La maternità di Maria: Prima di morire, Gesù lascia "Tutti i suoi averi", simboleggiati in sua Madre, all'umanità, rappresentata da Giovanni

· COME: Con poche parole, semplici e dirette, che dicono una missione, la maternità, che non si interrompe con la morte fisica del figlio naturale, ma che prosegue nella vita comune con Giovanni e poi con la Chiesa nascente (cfr. Atti 1, 14):

DONNA: Gesù usa questo vocabolo  2 volte per rivolgersi a sua Madre: alle nozze di Cana (Gv 2, 4) dove avviene "il primo dei segni compiuti da Gesù", e sulla croce; l'inizio e la fine della vita pubblica (e terrena).La missione di  Gesù inizia e finisce con Maria, la Madre.

MADRE: Gv non usa il nome proprio per parlare di Maria, , ma sempre la parentela: Madre

· PERCHE' : una ragione storica: per proteggere una vedova (cfr Lc.7, 11-15, la vedova di Nain), dandole un figlio;


  : una ragione spirituale: La Chiesa che nasce deve avere una madre che la genera. La maternità di Maria accompagna la nascita della Chiesa.
· PER CHI: Per "il discepolo che egli amava", quindi per tutti noi. Possiamo dire così che ogni uomo e donna generati alla fede sono figli di Maria.

PER RIFLETTERE: (pausa di silenzio)
 La devozione a Maria
Maria è arma potente e infallibile contro le tentazioni, perché il demonio non sopporta la sua vicinanza. Dove c'è Maria lui non ci può stare.

Essendo Maria nemica numero 1 del demonio e del suo orgoglio, un segno sicuro del progresso spirituale,  cioè l'aumento dell'umiltà, va di pari passo con l'aumento della devozione vera a Maria.

La devozione a Maria ha tante sfumature: alcune di noi sono cresciute recitando quotidianamente il Rosario in famiglia. La preghiera del Rosario fa ancora parte della devozione popolare delle generazioni più mature, ma non è presente, se non in particolari occasioni, nella vita di un ragazzo o di un giovane.
A volte rischia di tingersi di sfumature folkloristiche esagerate o di contenuti teologici errati, a volte sfocia nella superstizione, a volte rincorre l'ultima apparizione/lacrimazione dando peso al fatto in sé più che alla verità del Vangelo. 

Come riconoscere un'autentica devozione? S. Luigi  M.Grignon de Monfort  ci da una descrizione accurata dei veri e dei falsi devoti. Eccone alcuni:
Sono falsi devoti: coloro che fanno consistere la devozione solo nelle pratiche esteriori  (rosari, pellegrinaggi…) ma non cambiano vita;

coloro che presumono di essere perdonati della loro condotta malvagia solo perché recitano il Rosario o indossano la medaglietta di Maria;

i devoti interessati, che pregano solo quando devono chiedere grazie.

Sono veri devoti: coloro che ripongono tutta la loro fiducia nella protezione di Maria, si sforzano di imitarla nelle sue virtù, sono costanti, e non perdono la speranza neppure di fronte alle proprie cadute, ma si rialzano " tendendo la mano alla Buona  Madre".    (per  approfondire: Luigi M. Grignon de Monfort, trattato della vera devozione a Maria, ed Shalom)

PER PREGARE:  recitiamo a cori alterni il Sl. 130:  
Coro  1:  Signore, non si inorgoglisce il mio cuore

e non si leva con superbia il mio sguardo;

Coro 2: non vado in cerca di cose grandi,

superiori alle mie forze.

Io sono tranquillo e sereno

come bimbo svezzato in braccio a sua madre,

come un bimbo svezzato è l’anima mia.

Speri Israele nel Signore,

ora e sempre.
Guida:  Facciamo nostro l' essere figlie della Madre di Nazareth con questo gesto: in piedi, a due a due, ci teniamo per mano ad occhi chiusi, immaginando di essere come il bambino piccolo del salmo, che sta  per mano alla sua mamma. Lasciamo scorrere le note del brano musicale e la preghiera del nostro cuore. (sottofondo musicale)
PER DECIDERE : (spunti  per  la riflessione personale)
· Maria è madre di ogni persona generata alla fede; il mio servizio alla trasmissione della fede ai più piccoli è un'estensione della maternità spirituale di Maria; con Maria, in Maria posso sentirmi madre che genera alla fede questi  piccoli. Sono consapevole di tutto ciò?
· Mi  sento responsabile della fede dei bambini che mi sono affidati? Sento  le parole di Gesù sulla croce come rivolte anche a me:"Ecco i tuoi figli"? Chiedo il Suo aiuto nella preparazione( remota e prossima) all'incontro con loro?

PER AGIRE:

Guida:  Ci prendiamo ancora una volta per mano, a due a due, immaginandoci madri dei bambini che ci sono stati affidati. Preghiamo per loro, affidando a Maria i più bisognosi del Suo aiuto. A turno, liberamente, possiamo pregare a voce alta dicendo: "Maria, ti affido…"

PER CONCLUDERE
Insieme: Ave, Maria….

Canto Finale: Regina del mio cuore
Lungo la strada e sotto la sua croce

Il tuo dolore si mescola col suo

“Ecco tua madre”, “Ecco tuo figlio”,

e da quel giorno sei madre anche per noi. 
Rit: Madre D'amore, Regina del mio cuore
mi affido a te che sei la via

Madre D'amore, Regina del mio cuore
Madre tu sei per tutti noi
Madre nel tempo e Madre nella gloria,

Madre di Dio e Madre della Chiesa,

Santa Maria prega per noi,

porta del cielo, insegnaci Gesù! Rit:

Il prossimo Time out si terrà il 4 febbraio 2012 
presso l'oratorio s. Valeria - via Wagner 85

Buon Natale a tutte!
